
 

   
  

 

 

                       

COMUNICATO 

 

 
Facendo seguito al ns. comunicato del 29 aprile u.s., vi informiamo che a ricezione 

della lettera aziendale abbiamo provveduto, in data odierna, ad inoltrare formale 

richiesta di avvio delle relative procedure per la fusione per incorporazione di Banca 

Tercas e Banca Caripe in Banca Popolare di Bari.  

Ci corre l’obbligo, però, di rilevare che l’ informativa fornitaci del “c.d. Piano 

Industriale” è assolutamente insufficiente e priva di ogni elemento atto ad esprimere 

adeguata valutazione.  

Inoltre lasciano perplessi gli intempestivi riferimenti all’ applicazione del C.I.A. che 

dovrà derivare da una apposita trattativa.  

Abbiamo inoltre rilevato e comunicato all’ Azienda la nostra contrarietà alla 

dichiarazione “ ineluttabile ricorso alle norme in materia di riduzione del personale”.  

Riteniamo, infine, che sia propedeutico ad una trattativa serena e priva di 

pregiudiziali un deciso o visibile intervento aziendale circa il ripetersi di 

“insostenibili pressioni commerciali”, sulle quali siamo ripetutamente intervenuti 

senza registrare alcun miglioramento ne alcun intervento del top management 

aziendale.  

Vi terremo costantemente e puntualmente informati sull’ evolversi delle varie 

questioni.  

 

Bari, 5 maggio 2016  
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